BASILICA S. MARIA ASSUNTA IN CARIGNANO – ORATORIO PARROCCHIALE - GREST dal 5 al 9 SETTEMBRE 2016

Kung Fu Panda: SCOPRI L’INGREDIENTE SEGRETO CHE E’ IN TE!
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Personaggi:
· Shifu (Giorgia Frag. - martedì, giovedì e venerdì): È un panda minore, maestro che segue molto la tradizione e uno dei più famosi maestri di kung fu di tutta la Cina, inflessibile maestro di Po. Sebbene si dimostri spesso duro e severo, Shifu ha in realtà un cuore d'oro e tiene molto ai suoi allievi.
· Po (Federica - tutti i giorni): È un panda gigante, figlio adottivo di uno spaghettinaro e destinato a seguire il padre nella conduzione del ristorante di famiglia. Appassionato del kung fu e degli eroi di quest'arte del combattimento, inaspettatamente riesce a coronare il suo sogno grazie alle sue doti particolari. Si presenta subito come un personaggio piuttosto maldestro e impacciato, anche se ha un carattere dolce e simpatico.
· Tigre (Sophia – caposquadra): È una tigre forte e coraggiosa, perfetto esempio di guerriero, che però non crede nelle capacità di Po. Alla fine però, dopo la sconfitta di Tai Lung ad opera di Po, riconosce le doti del panda guerriero e lo rispetta come maestro del kung fu. Il suo stile di combattimento è abbastanza simile allo huquan e inizialmente è la favorita per la conquista della pergamena del drago, grazie alla sua preparazione militare perfetta. Nello spin-off del film, si scoprirà che è cresciuta in orfanotrofio e poi è stata adottata da Shifu. Non è chiaro chi l'abbia abbandonata o il motivo, anche se si può notare in un flashback della serie: due figure incappucciate (sicuramente i genitori) lasciano Tigre in fasce davanti alle porte dell'orfanotrofio. Di loro si possono notare solo i segni della loro pelle: la madre ha il pelo tigrato della figlia, il padre ha le macchie leopardate come quelle di Tai Lung.
· Tai Lung (Marco - venerdì): È un leopardo delle nevi trovato orfanello da Shifu, da cui è stato cresciuto e allenato come figlio suo. Dimostrò presto un enorme talento per il kung fu e veniva considerato il leggendario guerriero dragone e per questo degno di ricevere la Pergamena del Drago. Il maestro Oogway però si accorse del lato oscuro del guerriero, che voleva la pergamena solo per beneficio personale, e gli negò la pergamena. Infuriato verso Oogway e Shifu, che era stato il primo a convincerlo di essere il leggendario guerriero e non si era accorto della malvagità del suo allievo, perché troppo affezionato a esso, Tai Lung scatenò la sua ira, venendo fermato solo da Oogway (Shifu aveva tentato di opporsi, ma era stato sconfitto perché ancora troppo legato al suo ex-allievo) dopo aver distrutto la valle e tentato di prendere la Pergamena del Drago con la forza. Venne poi rinchiuso in una prigione costruita apposta per lui, dalla quale riuscirà comunque a scappare. Durante la battaglia finale con Po, verrà sconfitto da quest'ultimo grazie alla mossa segreta imparata dal maestro Shifu, per poi polverizzarsi.
· Mantide (Bea Cantù – caposquadra): È una mantide religiosa che, seppur piccola e veloce, dimostra una forza sorprendente che lo rende capace anche di sostenere un intero ponte con tanto di combattenti al di sopra di esso, dotato di un gran senso dell'umorismo ed esperto di agopuntura, ma odia quando qualcuno gli ricorda la sua dimensione.
· Vipera (Linda – caposquadra): È una vipera, sensuale e precisa guerriera dall'enorme fascino che per combattere intrappola l'avversario stringendolo e costringendolo a colpirsi da solo o con rapidi movimenti simili a frustate. Nonostante sia così micidiale, nasconde un carattere dolce e civettuolo. È nata senza denti veleniferi e porta sempre due fiori in testa. Nello spin-off del film, si scoprirà che è la figlia del famoso maestro Vipera e che è un'ottima danzatrice col nastro.
· Gru (Paola – caposquadra): È una gru che preferisce affrontare le situazioni senza combattere, anche grazie alla sua mente fredda. Il suo stile di combattimento non rispecchia quello dello hequan, noto come il "pugilato della Gru" (nel quale le mani vengono usate come becchi) perché i produttori decisero che sarebbe stato troppo violento far combattere Gru con il becco quindi preferirono fargli sviare i movimenti dell'avversario con ampi movimenti delle ali. Nello spin-off del film, si scoprirà che prima di diventare uno dei Cinque Cicloni, faceva il bidello in una famosa scuola di kung fu di cui poi è diventato allievo e che probabilmente ha una cotta per un'allieva di quella stessa scuola, Mei Ling.
· Oogway (Alessio - martedì e giovedì): È una tartaruga, l'anziano maestro di Shifu, saggio in tutte le sue decisioni, colui che prevede la venuta del nuovo Guerriero Dragone e il ritorno di Tai Lung. Nello spin-off del film, si scoprirà che è stato lui ad insegnare a Scimmia l'arte del kung fu. Morirà per vecchiaia vicino al pesco sacro, dove il suo corpo scomparirà e la sua anima verrà trasportata da alcuni fiori.
· Ping (Silvia Bisio, lunedì): È un'oca cignoide, padre adottivo di Po. Il carattere ingenuo e gentile lo raffigurano come il perfetto spaghettinaro cinese. Avrà un ruolo fondamentale alla fine del film.
· Scimmia (Riccardo – caposquadra): È un presbite dorato, ed è il più avvicinabile dei cinque guerrieri. Combatte secondo lo stile houquan, noto infatti come "pugilato della scimmia", ed è l'unico ad utilizzare uno strumento, un bastone. La sua agilità gli consente, inoltre, di spiccare micidiali balzi. Di notte, passa il suo tempo a meditare.
Personaggi minori:

· Zeng: È il fedele messaggero di Shifu. Lo informerà dell’evasione di prigione di Tai Lung

· Comandante Vachir: È il custode della prigione in cui è stato rinchiuso Tai Lung.
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Elenco iscritti:
	1.  UH – UH, AH – AH, LE SCIMMIE SALTERINE
	2. SHHHHH – LE VIPERE VELENOSE
	3. OOOOOH – LE MANTIDI MISTERIOSE
	4.   GRRR – LE INTREPIDE TIGRI 
	5. UUUUUUUUUUUUU H: LASSU’, CI SONO LE GRU

	Capo squadra - RICCARDO
	Capo squadra – LINDA
	Capo squadra – BEA CANTU’ 
	Capo squadra – SOPHIA
	Capo squadra – PAOLA

	nomi bambini

	nomi bambini


	nomi bambini


	nomi bambini


	nomi bambini



	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


KUNG FU PANDA – SCOPRI L’INGREDIENTE SEGRETO CHE C’E’ IN TE! - GREST PARROCCHIALE –

BASILICA S. MARIA ASSUNTA - CARIGNANO – GENOVA – Dal 5 al 9 Settembre 2016

Lunedì 5 Settembre 2016
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SOGNI, BISOGNI E DESIDERI 

– Il cuoco di Toofu

PROGRAMMA DELLA GIORNATA –

 ANIMATORE RESPONSABILE: Silvia Bisio
Accoglienza h 9, Preghiera con Don Mario h 9.10: Segno di croce, Canto.

	LETTURA DEL VANGELO: Luca 2,41-50

41 I suoi genitori andavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua.
42 Quando giunse all'età di dodici anni, salirono a Gerusalemme, secondo l'usanza della festa; 43 passati i giorni della festa, mentre tornavano, il bambino Gesù rimase in Gerusalemme all'insaputa dei genitori; 44 i quali, pensando che egli fosse nella comitiva, camminarono una giornata, poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; 45 e, non avendolo trovato, tornarono a Gerusalemme cercandolo. 46 Tre giorni dopo lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri: li ascoltava e faceva loro delle domande; 47 e tutti quelli che l'udivano, si stupivano del suo senno e delle sue risposte. 48 Quando i suoi genitori lo videro, rimasero stupiti; e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io ti cercavamo, stando in gran pena». 49 Ed egli disse loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io dovevo trovarmi nella casa del Padre mio?» 50 Ed essi non capirono le parole che egli aveva detto loro.
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Papa Francesco: “Ci vuole il coraggio per andare controcorrente e Gesù ci dà questo coraggio!”
Il simbolo: Una lente d’ingrandimento: simbolo della ricerca;
L’impegno: conoscere meglio i miei desideri e i miei sogni;

SCENETTA: IL SOGNO DI PO E IL CUOCO DI TOOFU

Personaggi; PO, I 5 EROI, MOSTRO, PADRE DI PO.

Narratore: La leggenda narra di un guerriero leggendario la cui abilità nel kung fu era materia di leggenda. Viaggiava per il paese in cerca di degni antagonisti. 
Sullo sfondo il Panda che dorme e sogna.
Arriva un Mostro (un caposquadra): Vedo che ti piace mordere, credo che dovresti mordere la polvere!!!

(il panda sempre sdraiato fa finta di mangiare)

Narratore: il guerriero non disse nulla... aveva la bocca piena, poi inghiottì e poi parlò…

Panda: Basta parlare! Combattiamo! (inizia a combattere sempre da sdraiato)

Narratore: era così micidiale che i suoi nemici venivano accecati dall’abbaglio di tanta miticità

Tutti (gli altri 4 capisquadra): è troppo mitico!! È fantastico!!! Come possiamo ripagarti??

Panda (sempre da sdraiato si gira verso il pubblico): Non c’è prezzo per tanta miticità!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!Neppure per l’attraenza!

Narratore: ma lo spaparanzo doveva attendere perché quando affronti dieci mila demoni o anche un solo mostro, c’è una sola cosa che conta ossia……

(fine del sogno)

Padre: alzati farai tardi a lavoro!!!

(il panda si sveglia e cade dal letto e fa movimenti strani e rumorosi per cercare di alzarsi)

Padre: che stai facendo di sopra????

Panda: niente! (Poi voltandosi verso delle foto che raffigurano i 5 guerrieri e facendo mosse kunfuiche) Scimmia mantide vipera, tigre.
Padre: muoviti sei in ritardo.

Panda: Arrivo (rotola giù in cucina) scusa papà!

Papà: Le scuse non cuociono gli spaghetti, che cosa facevi di sopra... quante rumore!

Panda: niente un sogno pazzo!

Padre: cosa stavi sognando?!

Panda: (un po’ sconsolato) mmmmm, spaghetti!

Padre: davvero stavi sognando gli spaghetti?

Panda: e cos’altro potrei sognare?
Padre: giorno felice finalmente mio figlio sogna gli spaghetti!!!!!!!!!!!!!!!Non sai quanto tempo ho aspettato questo momento! Questo è un segno… tu sei quasi pronto per sapere l’ingrediente segreto della mia zuppa dell’ingrediente segreto! E dopo adempirai al tuo destino ed erediterai il ristorante come io lo ereditato da mio padre e mio padre dal padre di mio padre…

Panda: ma era solo un sogno?!

Padre: ma era IL SOGNO…noi siamo spaghettinari, il brodo ci scorre nelle vene. 

Panda: ma papà, ma tu non hai mai desiderato fare qualcos’altro?
Padre: veramente quando ero giovane e pazzerello pensavo di scappare di casa e imparare a preparare il Tofu.

Panda: perché non l’hai fatto?

Padre: perché era un sogno stupido! Te lo immagini …io che faccio il tofu! Ognuno ha il suo posto nel mondo e il mio è qui! E il tuo è….

Panda: lo so è qui!

Padre: NO!!! E’ ai tavoli 5, 7 e 12 .. servizio con un sorriso!!!
Spiegazione delle regole del GREST e al termine i personaggi ci dividono nelle squadre (chiamate dai capisquadra SOPHIA, LINDA, BEA CANTU’, RICCARDO e PAOLA travestiti dai 5 cicloni):

1. GRRR – LE INTREPIDE TIGRI
2. SHHHHH – LE VIPERE VELENOSE
3. OOOOOH – LE MANTIDI MISTERIOSE
4. UH – UH, AH – AH, LE SCIMMIE SALTERINE
5. UUUUUUUUUUUUU H: LASSU’, CI SONO LE GRU 
ATTIVITA’: GRANDE GIOCO DELL’ACCOGLIENZA 

(gioco + catechesi al suo interno):
Il gioco si compone di 5 luoghi: I 5 luoghi sono tratti dalla Storia di KUNG FU PANDA e verranno visitati dalle 5 squadre, che prima faranno IL BUNS & IL GIOCO (15 minuti circa). Terminati quelli, l’animatore farà la CATECHESI alla squadra (15 min. circa) e poi la manderà alla tappa successiva.
AMBIENTAZIONE: PASSEGGIANDO TRA LE BANCARELLE del mercato, PO e i suoi amici incontrano tanti venditori di…

1 – la bottega dei vestiti – TEMA: il DESIDERIO DI APPARIRE BELLI E l’ESSERE BELLI:

(GIOCO DA FARE SUL TERRAZZO)

IL BUNS: CAMALULU


IL GIOCO: CORRI, VALIGIA, CORRI!

MATERIALE: una valigia con vari indumenti e accessori e una vuota.
Ogni squadra avrà una valigia da raggiungere colma di vestiti e di accessori; i componenti dovranno correre uno per volta e prendere un indumento ciascuno: uno per volta, prendono l’indumento, lo provano nel camerino, lo indossano, corrono ritornando al punto di partenza con l’indumento indosso; lì il concorrente si toglie l’indumento e tocca la mano del compagno che a sua volta parte per prendere un altro vestito, sino ad arrivare ad avere la valigia vuota. Vince chi per primo ha accumulato tutti i vestiti nella propria valigia.

LA CATECHESI: Matteo 23
1 Allora Gesù si rivolse alla folla e ai suoi discepoli dicendo: 2 «Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei. 3 Quanto vi dicono, fatelo e osservatelo, ma non fate secondo le loro opere, perché dicono e non fanno. 4 Legano infatti pesanti fardelli e li impongono sulle spalle della gente, ma loro non vogliono muoverli neppure con un dito. 5 Tutte le loro opere le fanno per essere ammirati dagli uomini: allargano i loro filattèri e allungano le frange; 6 amano posti d'onore nei conviti, i primi seggi nelle sinagoghe 7 e i saluti nelle piazze, come anche sentirsi chiamare "rabbì" dalla gente. 8 Ma voi non fatevi chiamare "rabbì", perché uno solo è il vostro maestro e voi siete tutti fratelli. 9 E non chiamate nessuno "padre" sulla terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello del cielo. 10 E non fatevi chiamare "maestri", perché uno solo è il vostro Maestro, il Cristo. 11 Il più grande tra voi sia vostro servo; 12 chi invece si innalzerà sarà abbassato e chi si abbasserà sarà innalzato. GIOCO DA FARE SUL TERRAZZO
ATTIVITA: 

- per i PARTECIPANTI PIU’ GRANDI: CARTELLONE: I VERI MAESTRI CONTRO I FALSI MAESTRI: inserire nelle due diverse colonne: tv, giornali, maestra di scuola, genitori, videogiochi, attori del cinema, cantanti, 

- per i PIU’ PICCOLI: DISEGNA LA TUA MAESTRA PREFERITA; 
2 – LA BOTTEGA DELL’OTTICO: TEMA: IL DESIDERIO DI CONOSCERE: CURIOSITA’ vs. SAPIENZA:

(GIOCO DA FARE NELLA SALA MERENDA)

IL BUNS: 4 Pirati nel mar dei sargassi


IL GIOCO: Si sottopongono ai ragazzi una serie di giochi in cui devono individuarsi le differenze, gli elementi mancanti, facendo attenzione ai particolari: stile settimana enigmistica: UNISCI I PUNTINI, CHE COSA MANCA, TROVA LE DIFFERENZE: 
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
LA CATECHESI: Luca 18, 9 - 14

Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l'altro pubblicano. Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: O Dio, ti ringrazio che non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure come questo pubblicano. Digiuno due volte la settimana e pago le decime di quanto possiedo. Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: O Dio, abbi pietà di me peccatore. Io vi dico: questi tornò a casa sua giustificato, a differenza dell'altro, perché chi si esalta sarà umiliato e chi si umilia sarà esaltato».
ATTIVITA’: PREGI E DIFETTI: ogni componente della squadra deve indicare un proprio pregio ed un proprio difetto; vince la squadra che ne indica di più;
3 –  LA BOTTEGA DEI GIOCHI – TEMA: IL DESIDERIO DI VINCERE E DI ESSERE IL PRIMO

(GIOCO DA FARE SUL TERRAZZO)

IL BUNS: Un cocomero


IL GIOCO: BOWLING CREATIVO:
L’animatore dirà come la palla andrà lanciata (es. all’indietro sotto le gambe, in avanti dall’alto, in avanti normale, con una mano, come si vuole…); deciso ciò, si lancerà la palla. Vince chi avrà abbattuto più bottiglie/lattine.


LA CATECHESI: Marco 10,35-45
In quel tempo, 35 si avvicinarono a Gesù Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedeo, dicendogli: "Maestro, noi vogliamo che tu ci faccia quello che ti chiederemo". 36 Egli disse loro: "Cosa volete che io faccia per voi?". Gli risposero: 37 "Concedici di sedere nella tua gloria uno alla tua destra e uno alla tua sinistra". 38 Gesù disse loro: "Voi non sapete ciò che domandate. Potete bere il calice che io bevo, o ricevere il battesimo con cui io sono battezzato?". Gli risposero: "Lo possiamo". 39 E Gesù disse: "Il calice che io bevo anche voi lo berrete, e il battesimo che io ricevo anche voi lo riceverete. 40 Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato".41 All’udire questo, gli altri dieci si sdegnarono con Giacomo e Giovanni. 42 Allora Gesù, chiamatili a sé, disse loro: "Voi sapete che coloro che sono ritenuti capi delle nazioni le dominano, e i loro grandi esercitano su di esse il potere. 43 Fra voi però non è così; 44 ma chi vuol essere grande tra voi si farà vostro servitore, e chi vuoi essere il primo tra voi sarà il servo di tutti. 45 Il Figlio dell’uomo infatti non è venuto per essere servito, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti".

CONOSCIAMO GLI APOSTOLI, LE LORO CARATTERISTICHE E ORIGINI: MOSTRARE IMMAGINI APOSTOLI: i piccoli le colorano, i più grandi indicano ANCHE che cosa sanno dei seguenti apostoli: PIETRO, GIOVANNI, MATTEO;
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4 – AL RISTORANTE DEL PADRE DI PO – TEMA: I DESIDERI DELLA... PANCIA: GOLOSITA’ VS. FAME 
(GIOCO DA FARE NEL SALONE GRANDE)

IL BUNS: Un funghetto


IL GIOCO: ASSAGGIA TUTTO! 

Le squadre sono in fila indiana, partirà un giocatore per ogni squadra che verrà bendato e dovrà riconoscere (ASSAGGIANDO O ODORANDO) ciò che gli verrà presentato.

1)
Basilico

2)
Cioccolato bianco
3)
Acqua

4)
Cioccolato fondente
5)
Caramella limone
6)
Banana

7)
Acqua/coca cola

8)
Tè

9)
Sale

10)
Zucchero

11)
Prezzemolo

12)
Pane

13)
Carota

14)
Caramella arancia

LA CATECHESI: Mt. 4, 1 – 11

In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”». Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”». Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vàttene, satana! Sta scritto infatti: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”». Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano.
	Satana gli offre:


	Collega le frasi in grassetto

con  i 3 dialoghi tra Gesù e Satana



	* il potere del mondo; 


* il possesso di beni necessari 

   ma solo materiali; 

* il piacere e la fama facendo cose 

   rischiose o immorali.
	1” Se sei Figlio di Dio, dì che questi sassi diventino pane”

2” Se sei Figlio di Dio gettati giù poiché sta scritto che darà ordine ai suoi angeli di sorreggerti”

3” Tutte queste cose io ti darò, se, prostrandoti, mi adorerai”




5 – LA BANCA NEL VILLAGGIO DI PO: IL DESIDERIO DI POSSEDERE

(GIOCO DA FARE SUL TERRAZZO)

IL BUNS: Ero stanco di essere un uomo della città

IL GIOCO: CARICA LA BOTTIGLIA
Si dispongono i ragazzi in fondo al campo e nella parte opposta di questo si collocano due bottiglie di plastica piene di acqua. Ogni ragazzo prenderà un bicchiere e lo colmerà di acqua, tenendolo con due mani. Si dispongono lungo il campo delle “mine”, cioè degli ostacoli (sedie o birilli) da evitare. Ciascun concorrente dovrà percorrere il campo con il bicchiere pieno fra le due mani evitando le “mine”: se ne tocca una dovrà tornare indietro. Arrivato alla parte opposta del cortile, raggiunta la bottiglia, deve inserirvi l’acqua del suo bicchiere (o ciò che ne rimane). 

LA CATECHESI: Matteo 19:16-22 - Il giovane ricco

16 Un tale si avvicinò a Gesù e gli disse: «Maestro, che devo fare di buono per avere la vita eterna?» 17 Gesù gli rispose: «Perché m'interroghi intorno a ciò che è buono? Uno solo è il buono. Ma se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti». 18 «Quali?» gli chiese. E Gesù rispose: «Questi: Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso. 19 Onora tuo padre e tua madre, e ama il tuo prossimo come te stesso». 20 E il giovane a lui: «Tutte queste cose le ho osservate; che mi manca ancora?» 21 Gesù gli disse: «Se vuoi essere perfetto, va', vendi ciò che hai e dàllo ai poveri, e avrai un tesoro nei cieli; poi, vieni e seguimi». 22 Ma il giovane, udita questa parola, se ne andò rattristato, perché aveva molti beni. + SCHEDA di domande DA FARE IN GRUPPO: 
TUTTI IN CERCHIO: La Preghiera dei desideri: S. Agostino, Commento sui Salmi, dalla Liturgia delle Ore:
Il tuo desiderio è la tua preghiera: se continuo è il tuo desiderio, continua è pure la tua preghiera. L'Apostolo infatti non a caso afferma: "Pregate incessantemente" (1 Ts 5,17). S'intende forse che dobbiamo stare continuamente in ginocchio o prostrati o con le mani levate per obbedire al comando di pregare incessantemente? Se intendiamo così il pregare, ritengo che non possiamo farlo senza interruzione. Ma v'è un'altra preghiera, quella interiore, che è senza interruzione, ed è il desiderio. Qualunque cosa tu faccia, se desideri quel sabato (che è il riposo in Dio), non smetti mai di pregare. Se non vuoi interrompere di pregare, non cessare di desiderare. Il tuo desiderio è continuo, continua è la tua voce. Tacerai, se smetterai di amare. Tacquero coloro dei quali fu detto: "Per il dilagare dell'iniquità, l'amore di molti si raffredderà" (Mt 24,12). La freddezza dell'amore è il silenzio del cuore, l'ardore dell'amore è il grido del cuore. Se resta sempre vivo l'amore, tu gridi sempre; se gridi sempre, desideri sempre; se desideri, hai il pensiero volto alla pace.                                                           PADRE NOSTRO….
H 13: PRANZO E poi FILM.   H 15.35: Gioco libero per circa 25 minuti. H 16: ospite.     H 16.30: MERENDA e POI H 17: TUTTI A CASA!

Materiali: vestiti, valigie, cibarie da assaggiare, 20 bottiglie, 2 palle, 1 dado, fogli catechismo e disegni.
KUNG FU PANDA – SCOPRI L’INGREDIENTE SEGRETO CHE C’E’ IN TE! - GREST PARROCCHIALE –
BASILICA S. MARIA ASSUNTA - CARIGNANO – GENOVA – Dal 5 al 9 Settembre 2016

Martedì 6 Settembre 2016
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Il “caso” non esiste – 

Po diventa il guerriero dragone
PROGRAMMA DELLA GIORNATA –

 ANIMATORE RESPONSABILE: Giorgia Flo.
Accoglienza h 9, Preghiera con Don Mario h 9.10: Segno di croce, Canto.

	LETTURA DEL VANGELO: Matteo 7,7-12

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve, e chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto. Chi di voi, al figlio che gli chiede un pane, darà una pietra? E se gli chiede un pesce, gli darà una serpe? Se voi, dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà cose buone a quelli che gliele chiedono!
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Papa Francesco: Questa è la preghiera: chiedere, cercare il come e bussare al cuore di Dio, l’amico che ci accompagna, il Padre» che ama tutte le sue creature.
Il simbolo: accendino (accendere la fiamma dei propri sogni)
L’impegno: “mettercela tutta” in ciò che faccio!

SCENETTA: LA SCELTA DEL “guerriero dragone”

Personaggi; Maestro Shifu, PO, Tigre, Tartaruga, Mantide, Scimmia, Vipera, Gru.

NARRATORE: Gli abitanti della città erano in festa, tutti attendevano l’arrivo dei 5 cicloni del Kung Fu e del Maestro Shifu, che avrebbero dovuto nominare il guerriero dragone.

PO era entusiasta: finalmente avrebbe potuto conoscere i suoi miti…Di fronte a sé rimaneva soltanto una luuunga scalinata…

(Entra in scena PO) Guardando la scalinata: “D’oh!”

Ma il desiderio di raggiungere i 5 cicloni era così forte da non poter essere distrutto da “qualche gradino”. 

PO arriva in cima alla scalinata, stanco morto: “fiu ce l’ho fatta! (vede la porta chiudersi di fronte a sé) Nooooooooooooo….Sto arrivando, si si si…Fermi Fermi…No no! Ahi! (la porta si chiude sulla sua faccia)”

(All’interno) Maestro Shifu: “Che il torneo abbia inizio…È un onore per me presentarvi Gru, Scimmia, Amantide, Vipera e Tigre (entrano in scena i cicloni con una mossa di kung fu) …I 5 cicloni!”
(I cinque cicloni sono impersonati dai capisquadra)
Volteggi, capriole e 1000 altre acrobazie si intravedevano nel cielo, e il povero panda cercava di osservare lo spettacolo dalle uniche aperture esistenti, ad un passo dal sogno!

PO sconsolato rimane fuori dallo stadio mentre all’interno si esibisce Tigre. Fa un altro tentativo salendo sull’albero, ma ancora non è riuscito ad entrare…

Tartaruga: “Io sento che il guerriero dragone è tra di noi”

Maestro Shifu: “Abitanti della valle della pace, ora maestro Ugu sceglierà il guerriero dragone”

PO: “no, no fermi!”

Narratore: Il maestro Ugu (la tartaruga) sta per scegliere il guerriero dragone, quando a PO viene la geniale idea di usare dei razzi per entrare nello stadio... La tensione sale mentre PO si è costruito una sedia piena di razzi, dà fuoco alla miccia, mentre rivela al papà di amare il kung fu e non gli spaghetti.

Niente da fare... anche questo tentativo sembra svanito. E invece tutto d’un tratto la sedia prende il volo, si alza in cielo sotto lo sguardo stupito degli spettatori. PO finisce esattamente al centro dello stadio e quando riapre gli occhi si ritrova la Tartaruga che indica lui…

PO: “Oh… scusate... volevo solo vedere chi era il guerriero dragone”

Tartaruga: “Molto interessante...”

Tigre: “Maestro, state indicando me?”

Tartaruga: “lui” (indicando PO)

PO: “io?”

Tartaruga: “Si. L’universo ci ha portato il guerriero dragone!”

TUTTI: “Cosaaaa??”

Viene eletto “guerriero dragone” lasciando tutti sbalorditi e stupefatti. Comincia così la festa per PO ancora incredulo.

Maestro Shifu:” Maestro…aspettate… quel flaccido Panda non può essere la risposta al nostro problema. Stavate per indicare Tigre e quel coso vi è caduto davanti. È stato solo un caso!”

Tartaruga: “Il caso non esiste!”

Tigre: “Perdonateci maestro, vi abbiamo deluso!”

Maestro Shifu:” Se il panda non molla entro domattina, allora io avrò deluso voi!”
GRANDE GIOCO DEI COMBATTIMENTI: 

Vuoi partecipare anche tu alla sfida dei 5 CICLONI DEL KUNG FU?

Le squadre si sfidano a due a due.

N.b. essendo limitati gli spazi della canonica, prima 3 squadre fanno i 5 giochi all’ESTERNO mentre le altre due squadre dipingono ALL’INTERNO. Poi ci si inverte e tre squadre dipingono, mentre le altre due fanno i giochi fuori SUL TERRAZZO.
1. Mischia furibonda
E’ una versione un po’ diversa dello scalpo. Giocano alcuni giocatori per squadra (per esempio si possono lanciare sfide 3 contro 3 o 4 contro 4) in diverse manche. L’importante è che alla fine dell’ultima manche abbiano giocato tutti. Ad ogni giocatore viene assegnata una molletta da bucato che può essere attaccata in qualsiasi punto della maglietta, purché sulla schiena. Al via i due gruppi devono cercare di “smollettarsi”. Chi perde la molletta è costretto a smettere di combattere. Vince la squadra che alla fine ha “smollettato” più avversari.

2. Carriola a staffetta

Linea bianca e rossa del campo da cui partire. Le coppie di giocatori (uno terrà le gambe dell’altro, il quale camminerà sulle mani). Una volta arrivato alla linea dell’altro campo, ci sarà l’altra coppia della stessa squadra ad aspettare. 

Vince la prima squadra che fa il giro.
3. Ruba bandiera
Il campo è diviso a metà. Ogni squadra nella propria metà campo ha una bandiera (pezzo di stoffa) messa alle spalle dei giocatori, che la difendono movendosi in riga solo verso destra o verso sinistra... Il gioco consiste nel cercare di prendere la bandiera avversaria e portarla nella propria metà campo senza essere toccati dagli avversari stessi. Chi entra nel campo avversario e viene toccato da un difensore è preso e deve rimanere immobile nel punto dove è stato toccato. Può essere liberato se viene toccato da un compagno di squadra che non sia stato preso a sua volta. La bandiera non può essere passata ma deve rimanere nelle mani di chi l'ha presa. Se l'attaccante che ha la bandiera viene preso mentre torna nel proprio campo, deve fermarsi nel punto dove è stato toccato, mantenendo la bandiera in mano. Se un compagno di squadra tocca l'attaccante prigioniero che ha in mano la bandiera, questi è di nuovo libero. Vince la squadra che per prima porta la bandiera avversaria nella propria metà campo.

4. Massacro (palla prigioniera)
Si traccia in terra un cerchio di una certa grandezza, in grado di contenere tutti i giocatori di una squadra. Attorno a questo cerchio si individuano alcune “postazioni di tiro” (fogli di giornale).

I giocatori di una squadra (A) si distribuiscono attorno al cerchio, quelli dell'altra squadra (B) stanno all'interno. I giocatori della squadra A possono entrare nel cerchio solo per recuperare il pallone che eventualmente vi si fosse fermato; i giocatori della B non ne possono assolutamente uscire, pena, in entrambi i casi, l'eliminazione.

Dall'esterno del cerchio, dunque, i giocatori della squadra A devono cercare di colpire i giocatori all'interno lanciando il pallone. I giocatori della squadra B devono cercare di non farsi colpire perché vengono eliminati se toccati dalla palla in qualunque parte del corpo fuorché la testa. Non sono validi i colpi di rimbalzo. Il tiro è valido solo se il giocatore della squadra A al momento del lancio ha almeno un piede all’interno di una postazione di tiro. Da parte loro, i giocatori della squadra B, se si accorgono di non riuscire a schivare il pallone, possono respingerlo con la testa.

Dopo un primo turno, si invertono i ruoli e il gioco ricomincia. Vince la squadra che elimina gli avversari in minor tempo. Se è troppo veloce potete fare un paio di manche e sommare i tempi.
5. Bomba alla fine TUTTI INSIEME
ATTIVITA’: laboratorio ARTISTICO

Divisi nelle squadre, dipingiamo i teli: 
1 – il guerriero dragone: PO il panda [image: image16.png]



2 – Tai Lung  [image: image17.jpg]



3 – il ristorante di PO [image: image18.jpg]



4 – Shifu [image: image19.png]


              5 – la tigre  [image: image20.jpg]



TUTTI IN CERCHIO: BUNS E DIVISIONE NEI 4 GRUPPI DI CATECHESI:

- PICCOLI: dal vangelo di MARCO (3, 13-19)
Gesù salì poi sul monte, chiamò a sé quelli che voleva ed essi andarono da lui. Ne costituì Dodici – che chiamò apostoli –, perché stessero con lui e per mandarli a predicare con il potere di scacciare i demòni. Costituì dunque i Dodici: Simone, al quale impose il nome di Pietro, poi Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni fratello di Giacomo, ai quali diede il nome di Boanèrghes, cioè «figli del tuono»; e Andrea, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso, Giacomo, figlio di Alfeo, Taddeo, Simone il Cananeo e Giuda Iscariota, il quale poi lo tradì.

Colorare la scheda Gesù e i suoi discepoli
- MEDI: dal vangelo di LUCA (5,1-11)
1Mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, 2vide due barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. 3Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca.

4Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca». 5Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». 6Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. 7Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. 8Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore». 9Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; 10così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini». 11E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.
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- GRANDI: dal vangelo di GIOVANNI (14, 1 – 21)
1 «Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. 2 Nella casa del Padre mio vi sono molti posti. Se no, ve l'avrei detto. Io vado a prepararvi un posto; 3 quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, ritornerò e vi prenderò con me, perché siate anche voi dove sono io. 4 E del luogo dove io vado, voi conoscete la via».

 5 Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai e come possiamo conoscere la via?». 6 Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. 7 Se conoscete me, conoscerete anche il Padre: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». 8 Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». 9 Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me ha visto il Padre. Come puoi dire: Mostraci il Padre? 10 Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me; ma il Padre che è con me compie le sue opere. 11 Credetemi: io sono nel Padre e il Padre è in me; se non altro, credetelo per le opere stesse.

12 In verità, in verità vi dico: anche chi crede in me, compirà le opere che io compio e ne farà di più grandi, perché io vado al Padre. 13 Qualunque cosa chiederete nel nome mio, la farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio. 14 Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò.

15 Se mi amate, osserverete i miei comandamenti. 16 Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre, 17 lo Spirito di verità che il mondo non può ricevere, perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete, perché egli dimora presso di voi e sarà in voi. 18 Non vi lascerò orfani, ritornerò da voi. 19 Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. 20 In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre e voi in me e io in voi. 21 Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi mi ama. Chi mi ama sarà amato dal Padre mio e anch'io lo amerò e mi manifesterò a lui».

Spunti per la Spiegazione: È l’antidoto della paura: chi ha fede non ha paura, e chi ha paura non ha fede. La tartaruga dice a Shifu che SI DEVE FIDARE, se vorrà veder realizzato il sogno di vedere il guerriero dragone. Po’ si deve fidare di Shifu, deve fidarsi di se stesso, deve fidarsi dei propri amici. La fede e la fiducia è ciò che veramente ci rendono grandi combattenti: diceva Bruce Lee “Se il mio cuore mi dice che ho ragione, andrò avanti anche contro migliaia”. Gesù diceva “se aveste fede quanto un granellino di senapa potreste dire a questo gelso: Sii sradicato e trapiantato nel mare, ed esso vi ascolterebbe”. “Ieri è storia. Domani è un mistero. Ma oggi è un DONO. Per questo si chiama presente”. La vita è il tempo che abbiamo ricevuto in dono: viviamo nella fiducia che Gesù è andato a prepararci un posto. Dobbiamo rinunciare “all’illusione del CONTROLLO”, come dice Oogway: noi dobbiamo fare la NOSTRA parte ma non dipende tutto da noi: per questo dobbiamo fidarci! Di Dio, della vita, degli altri, di noi stessi. “Maestro, non potete lasciarmi!” dice Shifu ma la tartaruga, lasciando il bastone, risponde: “TU DEVI CRDERE”. Questa è la vera sfida della nostra vita: CREDERE, in ogni momento.
CRUCIVERBA SULLA STORIA DELLA SALVEZZA: DAI PRIMI UOMINI SINO A GESU’ come Dio ha accompagnato il suo popolo:
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H 13: PRANZO E poi FILM.   H 15.35: Gioco libero per circa 25 minuti. H 16: ospite.     H 16.30: MERENDA e POI H 17: TUTTI A CASA!

Materiali: mollette da bucato, due foulard, fogli di giornale, palla, gessi per disegnare per terra, schede per il catechismo, tempere e pennelli, lenzuola/teli bianchi.
KUNG FU PANDA – SCOPRI L’INGREDIENTE SEGRETO CHE C’E’ IN TE! - GREST PARROCCHIALE  –

BASILICA S. MARIA ASSUNTA - CARIGNANO – GENOVA – Dal 5 al 9 Settembre 2016

Mercoledì 7 Settembre 2016
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ATTENZIONE E PRUDENZA SUL CAMMINO

– Tai lung fa paura

PROGRAMMA DELLA GIORNATA – GITA O GEMELLAGGIO CON LA PARROCCHIA SS. ANNUNZIATA di STURLA
 Accompagnatori: Don Mario, Chiara, Paola Traverso, Erika grande, Antonino…
- H 9: accoglienza, un buns e piccola preghiera mariana:

O Maria, mamma celeste, 

a Te doniamo la nostra giornata.

Quando ci sentiamo incerti, illuminaci.

Quando siamo tristi, stringici forte a Te.

Quando siamo con gli altri, aiutaci a scoprire i loro pregi 

e ad accettare i loro difetti.

Fa che la nostra felicità sia quella delle piccole cose.

Aiutaci a scoprire il disegno della nostra vita.

Lettura della parte della SCENETTA: Tai lung si libera 
NARRATORE: Il messaggero porta alla prigione Chargon, in cui è imprigionato Tai Lung, un messaggio del maestro Shifu in cui si ritiene che tale prigione non sia davvero sicura per intrattenere un cattivo come Tai Lung. Così al messaggero viene mostrata la prigione e anche quanto effettivamente sia sicura…Infatti, Tai Lung non potrebbe mai scappare. Ma sarà davvero così???!!!

H 9.30: si parte! 

Se è bel tempo, passeggiata A PIEDI in C.so Italia, altrimenti in bus (42).

Arrivo da Don valentino h 10.45: CELEBRAZIONE DELLA SANTA MESSA:

	
	

	
	Prima lettura 
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Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

Fratelli, riguardo alle vergini, non ho alcun comando dal Signore, ma do un consiglio, come uno che ha ottenuto misericordia dal Signore e merita fiducia. Penso dunque che sia bene per l’uomo, a causa delle presenti difficoltà, rimanere così com’è. 
Ti trovi legato a una donna? Non cercare di scioglierti. Sei libero da donna? Non andare a cercarla. Però se ti sposi non fai peccato; e se la giovane prende marito, non fa peccato. Tuttavia costoro avranno tribolazioni nella loro vita, e io vorrei risparmiarvele. 
Questo vi dico, fratelli: il tempo si è fatto breve; d’ora innanzi, quelli che hanno moglie, vivano come se non l’avessero; quelli che piangono, come se non piangessero; quelli che gioiscono, come se non gioissero; quelli che comprano, come se non possedessero; quelli che usano i beni del mondo, come se non li usassero pienamente: passa infatti la figura di questo mondo!

Parola di Dio 



	
	

	
	Salmo responsoriale 
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Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio. 

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio:
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;
il re è invaghito della tua bellezza.
È lui il tuo signore: rendigli omaggio. 

Entra la figlia del re: è tutta splendore,
tessuto d’oro è il suo vestito.
È condotta al re in broccati preziosi;
dietro a lei le vergini, sue compagne,
a te sono presentate.

Condotte in gioia ed esultanza,
sono presentate nel palazzo del re.
Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli;
li farai prìncipi di tutta la terra. 



	
	Canto al Vangelo (Lc 6,23)
Alleluia, alleluia.
Rallegratevi ed esultate, dice il Signore,
perché, ecco, la vostra ricompensa è grande nel cielo.
Alleluia. 



	
	

	
	Vangelo
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+ Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, Gesù, alzàti gli occhi verso i suoi discepoli, diceva:
«Beati voi, poveri,
perché vostro è il regno di Dio.
Beati voi, che ora avete fame,
perché sarete saziati.
Beati voi, che ora piangete,
perché riderete.
Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e quando vi metteranno al bando e vi insulteranno e disprezzeranno il vostro nome come infame, a causa del Figlio dell’uomo. Rallegratevi in quel giorno ed esultate perché, ecco, la vostra ricompensa è grande nel cielo. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri con i profeti.
Ma guai a voi, ricchi,
perché avete già ricevuto la vostra consolazione.
Guai a voi, che ora siete sazi,
perché avrete fame.
Guai a voi, che ora ridete,
perché sarete nel dolore e piangerete.
Guai, quando tutti gli uomini diranno bene di voi. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri con i falsi profeti».

Parola del Signore 



	
	

	
	

	
	

	
	


E POI ATTIVITA’ INSIEME: Un po’ di movimento, bans, giochi TUTTI INSIEME.
H 13.15: PRANZO AL SACCO. 
H 15.00 si riparte! Sempre se è bel tempo, sosta per la merenda ai giardini di p.zza Rossetti per la merenda e poi RITORNO IN CANONICA (h 17).

KUNG FU PANDA – SCOPRI L’INGREDIENTE SEGRETO CHE C’E’ IN TE! - GREST PARROCCHIALE – 

BASILICA S. MARIA ASSUNTA - CARIGNANO – GENOVA – Dal 5 al 9 Settembre 2016

Giovedì 7 Settembre 2016
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MI FIDO DI TE

– Alla scuola del Maestro Shifu

PROGRAMMA DELLA GIORNATA –

 ANIMATORE RESPONSABILE: Federica 
Accoglienza h 9, Preghiera con Don Mario h 9.10: Segno di croce, Canto.

	LETTURA DEL VANGELO: Matteo 10, 28 – 32 

Quello che ascoltate all'orecchio, voi annunciatelo dalle terrazze. 28 E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l'anima; abbiate paura piuttosto di colui che ha il potere di far perire nella Geènna (cioè nell’inferno) e l'anima e il corpo. 29 Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il volere del Padre vostro. 30 Perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati. 31 Non abbiate dunque paura: voi valete più di molti passeri! 32 Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch'io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; 33 chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch'io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli.
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Papa Francesco: Custodisci il tuo popolo perché abbia la gioia di sapere che c’è un Padre che ci ama tanto.
Il simbolo: una benda: con gli occhi bendato non vedo, devo fidarmi di ciò che vedono gli altri e mi riferiscono.
L’impegno: Mi fiderò dei miei educatori, anche quando non capirò il perché di certi consigli.

SCENETTA: Alla scuola del Maestro Shifu
Personaggi; Shifu, Po, Tartaruga

Narratore: Nel frattempo Po entra nella Sacra Sala dei Guerrieri ed inizia ad ammirare tutte le armi e le armature degli antichi guerrieri fino a quando entra il maestro Shifu e gli dice:

SHIFU: Quindi sei il leggendario Guerriero dragone?!

PO: Eh credo di sì…

SHIFU: Sbagliato, tu non sei il guerriero dragone, non sarai mai il guerriero dragone fino a quando avrai imparato il segreto della Pergamena del Drago. Non sarà facile che io ti consegni nelle mani il segreto del potere illimitato! Uno deve prima padroneggiare il livello più alto del Kung-Fu e questo è chiaramente impossibile se quell’uno è qualcuno come te!

Ma guardati! Queste chiappe lardose, braccia flaccide e questa ridicola pancia e l’assoluta incuranza dell’igiene personale. Ora ascolta con attenzione panda, il maestro Ugui ti avrà anche scelto, ma quando avrò finito con te, ti assicuro, ti augurerai il contrario… Tutto chiaro?

PO: Oh sì, è chiaro!

SHIFU: Bene, non vedo l’ora di incominciare…

NARRATORE: Così iniziano le varie prove per diventare guerriero e, come è facile immaginare, sono un fiasco totale. Anche i cinque sono del parere che Po non potrebbe mai diventare il guerriero dragone…

TIGRE: Non è il tuo posto qui, voglio dire non è il tuo posto il palazzo di Giada, sei la vergogna del Kung-fu e se tu avessi il minimo rispetto per chi siamo e per quello che facciamo, tu spariresti entro domani mattina.

SCENA DEL SACRO PESCO

TARTARUGA: Vedo che hai trovato il Sacro pesco della celestiale saggezza.

PO: Mi dispiace, credevo fosse un normalissimo pesco.

TARTARUGA: Capisco, tu mangi quando sei sconvolto!

PO: Sconvolto? Non sono sconvolto, cosa ti fa pensare che io sia sconvolto?

TARTARUGA: Allora perché sei sconvolto?

PO: Probabilmente oggi ho fatto più schifo io di chiunque altro nella storia del kung-fu, nella storia della Cina nella storia dello schifio…I cinque, caspita, dovevate vederli, mi odiavano una cifra…come farà Shifu a trasformare me nel guerriero dragone! Insomma io non sono come i cinque…. Non ho artigli, né ali, né veleno, persino mantide ha quelle cosette….forse dovrei mollare e tornare a fare gli spaghetti!

TARTARUGA: Mollare non mollare, spaghetti non spaghetti! Ti preoccupi troppo di ciò che era e di ciò che sarà…C’è un detto “Ieri è storia, domani è un mistero, ma oggi è un dono per questo si chiama presente”.
E ADESSO… DIAMOCI DA FARE!

ATTIVITA’ – NELLA PALESTRA DI SHIFU – Laboratorio sportivo: 

PO DOVRA’ “SGOBBARE” in palestra per diventare il GUERRIERO DRAGONE! 

In ogni postazione ci sarà uno sport da provare, una prova da superare ed una breve catechesi: la tappa è affidata agli animatori nelle vesti dei 5 guerrieri. 

Gli animatori fanno fare gli sport e le prove alle squadre, che si sfidano a due a due. Poi i due animatori prendono ciascuna squadra e fanno la breve catechesi per squadra. Terminata la catechesi si cambia TAPPA. 

Le tappe da affrontare sono collegate ai FRUTTI DELLO SPIRITO sullo schema in Publisher Frutti dello spirito.pub: PAZIENZA, SOLIDARIETÁ, COMPRENSIONE, ATTENZIONE AGLI ALTRI.

1. PAZIENZA:                              (GIOCO DA FARE SUL TERRAZZO)
SPORT: Roverino

PROVA: I giocatori dovranno cercare all’interno di una ciotola piena di pastina di varie forme ben 27 semini che vi sono nascosti.

CATECHESI: lettura Vangelo di Matteo (Mt 13,24-30)
In quel tempo, Gesù espose alla folla un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo. Ma, mentre tutti dormivano, venne il suo nemico, seminò della zizzania in mezzo al grano e se ne andò. Quando poi lo stelo crebbe e fece frutto, spuntò anche la zizzania. Allora i servi andarono dal padrone di casa e gli dissero: “Signore, non hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene la zizzania?”. Ed egli rispose loro: “Un nemico ha fatto questo!”. E i servi gli dissero: “Vuoi che andiamo a raccoglierla?”. “No, rispose, perché non succeda che, raccogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il grano. Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete prima la zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il grano invece riponètelo nel mio granaio”». 

+ Riflessione: scheda quarta settimana in Publisher.
2. BENEVOLENZA - SOLIDARIETÁ:                           (GIOCO DA FARE ALL’ESTERNO NEL PARCHEGGIO)
SPORT: Il gioco dei 7 passaggi: le due squadre si sfidano passandosi la palla: non c’è nessuna porta dove fare goal, ma si fa punto ogniqualvolta i componenti della squadra riescono a farsi 7 passaggi senza essere interrotti dalla squadra avversaria.

PROVA: il tiro alla fune.

CATECHESI: lettura Vangelo di Luca (Lc 19,1-10)
In quel tempo, Gesù, entrato in Gerico, attraversava la città. Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: “Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua”. In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: “È andato ad alloggiare da un peccatore!”. Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: “Ecco, Signore, io dò la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto”. Gesù gli rispose: “Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch’egli è figlio di Abramo; il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto”.
+ Riflessione: scheda quinta settimana in Publisher.
3. PACE - COMPRENSIONE:                              (GIOCO DA FARE SUL TERRAZZO)
SPORT: Rigori: Si gioca ai rigori facendo andare in porta chi lo ha appena tirato. Vince chi ne segna di più
PROVA: telefono senza fili

CATECHESI: lettura Vangelo di Luca (Lc. 22, 47 – 51):

Mentre Gesù ancora parlava, ecco un gran numero di persone che arrivavano; li precedeva colui che si chiamava Giuda, uno dei Dodici, e si accostò a Gesù per baciarlo. 48 Gesù gli disse: «Giuda, con un bacio mi tradisci?». 49 Allora quelli che erano con lui, vedendo ciò che stava per accadere, dissero: «Signore, dobbiamo colpire con la spada?». 50 E uno di loro colpì il servo del sommo sacerdote e gli staccò l'orecchio destro. 51 Ma Gesù intervenne dicendo: «Lasciate, fermatevi, smettetela!». E toccandogli l'orecchio, lo guarì. 
+ Riflessione: scheda terza settimana in Publisher.
4. AMORE - ATTENZIONE AGLI ALTRI:                              (GIOCO DA FARE SUL TERRAZZO)
SPORT: Bigliardino umano: Come nel bigliardino classico si formano, per ogni squadra, un portiere, una coppia di difensori, un centrocampo di 5 giocatori e una terna d’attacco. Queste si terranno per mano e per nessun motivo potranno staccarsi (pena un rigore) né potranno invadere la zona degli avversari segnata per terra (ogni metà campo va divisa in quattro parti uguali: una per portiere, difensori, attaccanti, centrocampisti). Quando la palla finisce nella zona di un altro non si può più inseguirla; a chi supera le linee verrà fischiato fallo e punizione contro.

PROVA: I giochi di Kim

CATECHESI: Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 18, 12-17)
Che cosa vi pare? Se un uomo ha cento pecore e una di loro si smarrisce, non lascerà le novantanove sui monti e andrà a cercare quella che si è smarrita? In verità io vi dico: se riesce a trovarla, si rallegrerà per quella più che per le novantanove che non si erano smarrite. Così è volontà del Padre vostro che è nei cieli, che neanche uno di questi piccoli si perda.
+ Riflessione: scheda settima settimana in Publisher.
5. FEDELTA’ AL MAESTRO                               (GIOCO DA FARE NEL SALONE GRANDE)
SPORT: Fare un percorso a coppie tenendo la palla stretta tra le due schiene dei giocatori senza farla cadere.

PROVA: Le commesse siamesi

CATECHESI: Pietro rinnega Gesù (Mt 26,69-75)
69Pietro intanto se ne stava seduto fuori, nel cortile. Una giovane serva gli si avvicinò e disse: «Anche tu eri con Gesù, il Galileo!».70Ma egli negò davanti a tutti dicendo: «Non capisco che cosa dici».71Mentre usciva verso l’atrio, lo vide un’altra serva e disse ai presenti: «Costui era con Gesù, il Nazareno».72Ma egli negò di nuovo, giurando: «Non conosco quell’uomo!».73Dopo un poco, i presenti si avvicinarono e dissero a Pietro: «È vero, anche tu sei uno di loro: infatti il tuo accento ti tradisce!».74Allora egli cominciò a imprecare e a giurare: «Non conosco quell’uomo!». E subito un gallo cantò.75E Pietro si ricordò della parola di Gesù, che aveva detto: «Prima che il gallo canti, tu mi rinnegherai tre volte». E, uscito fuori, pianse amaramente.

+ Riflessione: scheda prima settimana in Publisher.
Al termine di ogni tappa, la squadra riceve LA PERGAMENA
 del DRAGO, in cui è scritto che la prova è stata superata ed il punteggio.
TUTTI IN CERCHIO: Bans e H 13: PRANZO E poi FILM.   H 15.35: Gioco libero per 25 minuti. H 16: ospite.     H 16.30: MERENDA e POI H 17: TUTTI A CASA!

Materiali: fune, palla, pasta, semini, roverino, scope.
KUNG FU PANDA – SCOPRI L’INGREDIENTE SEGRETO CHE C’E’ IN TE! - GREST PARROCCHIALE –
BASILICA S. MARIA ASSUNTA - CARIGNANO – GENOVA – Dal 4 al 9 Settembre 2016

Venerdì 9 Settembre 2016
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L’INGREDIENTE SPECIALE E’ LA FEDE

– La missione di Po

PROGRAMMA DELLA GIORNATA –

 ANIMATORE RESPONSABILE: Filippo 
Accoglienza h 9, Preghiera con Don Mario h 9.10: Segno di croce, Canto.

	LETTURA DEL VANGELO: Lc 17,1-6
Se il tuo fratello commetterà una colpa, rimproveralo; ma se si pentirà, perdonagli. E se commetterà una colpa sette volte al giorno contro di te e sette volte ritornerà a te dicendo: “Sono pentito”, tu gli perdonerai».
5 Gli apostoli dissero al Signore: 6«Aumenta la nostra fede!». Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto un granellino di senapa, potreste dire a questo gelso: Sii sradicato e trapiantato nel mare, ed esso vi ascolterebbe.
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Papa Francesco: Il Signore, esaudisca il grido del nostro cuore; faccia in modo che non ci scoraggiamo dinanzi alla nostra fragilità; provveda perché la debolezza della nostra volontà non ci impedisca di dare al mondo la testimonianza della nostra fede.
Il simbolo: granellino di senapa
L’impegno: vivere la mia giornata sentendo Gesù accanto a me come persona viva.

SCENETTA: L’INGREDIENTE SEGRETO E’ LA FIDUCIA! – La vittoria su Tai Lung

Personaggi; Tai Lung, Po, Shifu

NARRATORE: Po prende in mano la pergamena bianca e ripete: Non esiste… non esiste un ingrediente segreto!

La scena si sposta al tempio dove il maestro Shifu sta aspettando Tai Lung che prontamente arriva.
TAI LUNG: Sono tornato a casa maestro.

SHIFU: Questa non è più casa tua e io non sono più il tuo maestro!

TAI LUNG.: Ah sì…hai un nuovo preferito, allora dov’è questo PO?? (ride) L’ho fatto scappare via!!!

SHIFU: Questo scontro è tra me e te! 

TAI LUNG: Dunque è così che andrà a finire?

SHIFU: è così che deve finire!

Cominciano a lottare

TAI LUNG: sono marcito in prigione per 20 anni a causa della tua debolezza!

SHIFU: Ubbidire al tuo maestro non è debolezza

TAI LUNG: Tu sapevi che io ero il guerriero dragone, l’hai sempre saputo. Ma quando Tartaruga ha detto il contrario tu cosa hai detto? ...Niente!

SHIFU: Non eri destinato ad essere il guerriero dragone, non è mia la colpa!

TAI LUNG: Ora dammi la pergamena

SHIFU: preferisco morire!

TAI LUNG: Voglio la pergamena!

SHIFU: Il guerriero dragone l’avrà portata dall’altra parte della Cina a quest’ora! Non vedrai mai quella pergamena!

Tai Lung strozza il maestro mentre arriva Po stremato dalle scale.

TAI LUNG: E tu chi sei?

PO: Bello!! Io sono il guerriero dragone!!

TAI LUNG: Tu??? (ride) è un panda!? Sei un panda! Che intendi fare trippone??...Stenderti su di me?

PO: Non tentarmi…no intendo usare questa (e esce la pergamena) La vuoi?? Vieni a prenderla!

Tai Lung li molla un cazzotto e la pergamena vola ma finisce di nuovo nelle mani di Po. Comincia la lotta tra i due un po’ buffa!!

La lotta termina con Po abbattuto e Tai Lung che riesce a prendere la pergamena.

TAI LUNG: Il potere della pergamena è mio!! 

La apre e si accorge che non c’è scritto niente!

TAI LUNG: Non c’è niente!

PO: (alzandosi) Tranquillo nemmeno io ci ero arrivato…non esiste un ingrediente segreto! Sei solo tu!

Tai Lung butta la pergamena e ricomincia la lotta con Po ma Po ride… infatti comincia lui ad essere più forte di Tai Lung. Gli dà una panzata...
TAI LUNG: non puoi sconfiggermi… tu sei solo un grosso e lardoso panda!

PO: (prendendogli il dito) Non sono un grosso e lardoso panda…sono IL grosso e lardoso panda!!

TAI LUNG: Oh…la presa del dito Wux!

PO: Conosci questa presa?

TAI LUNG: stai bleffando, stai bleffando, Shifu non te l’ha insegnata!

PO: no!! L’ho immaginata

Stringe forte il dito e Tai Lung muore.

I 5 tornano al paese e vedono un’ombra e sono certi che sia il guerriero dragone. Arriva Po con una padella in testa e tutti fanno festa.

I 5 gli si avvicinano e facendo la mossa del pugno dicono: Maestro!!

PO: (si ricorda di Shifu) Maestro?!... Maestro Shifu!!

E comincia a correre per andare al tempio a vedere come sta il maestro Shifu. Quando arriva al tempio vede il maestro steso a terra.

PO: Maestro Shifu… state bene?

SHIFU: Po sei vivo? O siamo morti entrambi?

PO: No maestro non sono morto, ho sconfitto Tai Lung!

SHIFU: Davvero?! Wow! E come aveva predetto tartaruga tu sei il guerriero dragone! Hai portato la pace in questa valle Grazie, grazie PO!

Shifu si addormenta.

PO: No, no Shifu non morite vi prego!

SHIFU: No, non sto morendo idiota! Ops…guerriero dragone…sono solo in pace finalmente!

PO: Allora dovrei star zitto?

SHIFU: Se ci riesci!!

Po si sdraia accanto al maestro. Un piccolo silenzio

PO: Facciamo uno spuntino?

SHIFU: Va bene!!!!
TUTTI IN CERCHIO: Bans e gioco di movimento: fulmine + anfore.
PREPARAZIONE DELLO SPETTACOLO FINALE:

Narratore (FILIPPO): La leggenda narra di un guerriero leggendario la cui abilità nel kung fu era materia di leggenda. Viaggiava per il paese in cerca di degni antagonisti. 

Sullo sfondo il Panda che dorme e sogna.

Arriva un Mostro (un caposquadra): Vedo che ti piace mordere, credo che dovresti mordere la polvere!!!

(il panda sempre sdraiato fa finta di mangiare)

Narratore: il guerriero non disse nulla... aveva la bocca piena, poi inghiottì e poi parlò…

Panda: Basta parlare! Combattiamo! (inizia a combattere sempre da sdraiato)
Narratore: era così micidiale che i suoi nemici venivano accecati dall’abbaglio di tanta miticità

Tutti (gli altri 4 capisquadra): è troppo mitico!! È fantastico!!! Come possiamo ripagarti??

Panda (sempre da sdraiato si gira verso il pubblico): Non c’è prezzo per tanta miticità!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!! Neppure per l’attraenza!

Narratore: ma lo spaparanzo doveva attendere perché quando affronti dieci mila demoni o anche un solo mostro, c’è una sola cosa che conta ossia……

(fine del sogno)

Ping (Padre di Po, con una pentola in mano): alzati farai tardi a lavoro!!!
Narratore: Anche nella lontana terra del Kung Fu, fatta di eroi e di leggende, a farla da padrone è… 

Si sente una voce sullo sfondo: PING, BUTTA LA PASTA! EEEEEEEEEE, DAI! CON IL PESTO! E IL RAGU’ NIENTE???!! AOH, L’AMMATRICIANA!!!!

Narratore: La mitttttttttica pasta all’italiana! GNAM!

TUTTI I BAMBINI IN CORO CANTANO: LE TAGLIATELE DI NONNA PINA:

La sveglia sta suonando
Ma fatela tacere
Perché di andare a scuola
Proprio voglia non ne ho.
Alzarsi così presto
Non è poi salutare
Ragazzi prima o poi mi ammalerò.

Invece oltre la scuola
Cento cose devo far
Inglese, pallavolo e perfino latin-dance
E a fine settimana
Non ne posso proprio più
Mi serve una ricarica per tirarmi su.
Ma un sistema rapido, infallibile e geniale
Fortunatamente io ce l’ho.
Se me lo chiedete per favore
Il segreto io vi svelerò

Ma sì, ma dai! E diccelo anche a noi!
Sono le tagliatelle di nonna Pina: Un pieno di energia, effetto vitamina, mangiate calde col ragù,
Col ragù!
Ti fanno il pieno per sei giorni ed anche più
Wo wo wo wo
Perché le tagliatelle di nonna Pina
Son molto più efficaci di ogni medicina
Sensazionali a pranzo, a cena e credi a me
Son buone anche al mattino al posto del caffè!
Yeah!
La situazione è grave
Ed anche i miei amici
Son tutti un po’ stressati
Per il troppo lavorar.
Il tempo pieno a scuola
Non lo vogliamo fare
Vogliamo star con mamma e papà

Ma intanto mi hanno iscritto
Anche a un corso di kung-fu
Sfruttando l’ora buca fra chitarra e ciclo-cross
È veramente troppo
Io non ce la faccio più
Mi serve una ricarica per tirarmi su
Ma un sistema rapido, infallibile e geniale
Fortunatamente io ce l’ho
Se me lo chiedete per favore
Il segreto io vi svelerò
Ma sì, ma dai! E diccelo anche a noi:
Sono le tagliatelle di nonna Pina
Un pieno di energia, effetto vitamina,
Mangiate calde col ragù
Col ragù!
Ti fanno il pieno per sei giorni ed anche più
Wo wo wo wo
Perché le tagliatelle di nonna Pina
Son molto più efficaci di ogni medicina,
Sensazionali a pranzo, a cena e credi a me
Son buone anche al mattino al posto del caffè

Viva le tagliatelle di nonna Pina
Un pieno di energia, effetto vitamina
Sensazionali a pranzo, a cena e credi a me
Son buone anche al mattino al posto del caffè
E allora forza, dai! Ma che problema c’è
Ci pensa nonna Pina a toglierti lo stress!
Narratore: intanto nella palestra di Shifu, il povero Maestro, abituato alle abilità dei 5 cicloni del Kung Fu (sullo sfondo i cinque cicloni si sfidano con mosse di kung fu – DIALOGO TRA I 5 CAPI – SQUADRA + ognuno fa vedere come insegna il kung fu alla sua squadra: fa fare l’urlo e qualche mossa di kung fu a scelta), deve affrontare la più grande sfida della sua carriera di allenatore: TRASFORMARE IL PANDA… SOVRAPPESO … IN UN VERO E PROPRIO CAMPIONE DI ARTI MARZIALI.
TUTTI I BAMBINI SI ALZANO IN PIEDI E FANNO IL BUNS: “MI SONO ISCRITTO A DANZA”.

Narratore: nel frattempo, però, il pericolo TAI LUNG, un campione del Kung fu, un tempo allenato da Shifu, poi divenuto cattivo e assetato di potere e per questo chiuso in prigione, riesce a liberarsi con uno stratagemma e a fuggire dal carcere. CHE COSA FARA’ ORA TAI LUNG, USCITO DAL CARCERE? TENTERA’ DI VENDICARSI CONTRO IL SUO ANZIANO MAESTRO???!!! SENZA’ALTRO, MA PRIMA…
Sullo sfondo si vede TAI LUNG che fa il baciamano ad una delle bimbe e le chiede di ballare… TUTTI I BIMBI SI ALZANO IN PIEDI E BALLANO: “BOMBA”.

NARRATORE: dopo questo intermezzo, Tai Lung decide di recarsi da Shifu per vendicare le offese ricevute, ma trova PO, che lo affronta con coraggio!
Sottofondo musicale (suspense)… combattimento PO – TAI LUNG. All’inizio sembra soccombere, ma poi VINCE PO.

NARRATORE (con tono serio): Abbiamo un po’ scherzato sulla storia di questo MITICO PANDA GRASSOTTELLO. Ma la sua favola ci ricorda qualcosa di molto serio: Quando tutto sembra perduto e le difficoltà ci si pongono davanti siamo chiamati a conoscere meglio noi stessi, a scoprire chi siamo, senza paura. In questo cammino non siamo soli ma veniamo aiutati dai nostri amici e compagni e persone che ci vogliono bene. Questo ci rende forti e capaci di superare le difficoltà. Ognuno di noi ha un dono da realizzare, un ruolo particolare: siamo proprio noi, con la nostra unicità ad essere speciali, unici e amati da Dio. L’ingrediente segreto che è in noi è proprio la FEDE: CONFIDANDO NEL SIGNORE, TROVIAMO LA FORZA DI SUPERARE LE DIFFICOLTA’ DELLA VITA, SAPENDO CHE LUI, ONNIPOTENTE E PIENO DI AMORE, NON CI LASCIA MAI SOLI.
H 12.30/12.45: PREGHIERA CONCLUSIVA (già seduti a tavola): Lettura Dal Vangelo secondo Luca 17,1-6:
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: Se un tuo fratello pecca, rimproveralo; ma se si pente, perdonagli. E se pecca sette volte al giorno contro di te e sette volte ti dice: Mi pento, tu gli perdonerai". Gli apostoli dissero al Signore: "Aumenta la nostra fede!". Il Signore rispose: "Se aveste fede quanto un granellino di senapa, potreste dire a questo gelso: Sii sradicato e trapiantato nel mare, ed esso vi ascolterebbe".

TI RINGRAZIO, SIGNORE, PER…

Poi PRANZO e FILM:

Si riprende alle 15.30: prove e trucco.

H 16.30: spettacolo finale e PREMIAZIONE!

Materiali PER LO SPETTACOLO: costumi, trucchi, pergamene e premi.
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CI VEDIAMO ALL’ORATORIO SABATO 24 SETTEMBRE!
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